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fi Paese $arù del PJete' Ch-nMm 

Nuovi orizzonti 
dell'azione radicale 

M. Huioi, Im {lutildicato nell'ultimo nnitiero 
dalla « Crltlcit sudala » il aegueot̂ e articola '. 

f̂e fanno nna parolii rti nuovo conio ; 
eartmivere ; eiì fi un l'nnomono veccliio, 
veochiBsiiBO, clifl però sì presotita, que­
sta volta, con caratteri cosi intensi, 
d» Uoleriiiìnare in tutta una regione 
un tale moto econoinico, oho aaaortio 
e subordina pel inotnento ottfli altra 
competiìsione politica o sociali). 

Por le piccolo cittèi ohe itiKeiutnano 
is verJe Umbria; Ira i colli, lieti tii 
messi, che raccolgono i roonumenti 
della bellezza antica; in una «oiia 
etnìmmteiuenle agraria, ove è ila poco 
t e inp giunto l'impulso della trasl'or-
mazìone ciilturnle ed ove aoarsiasima-
rnente 6 penetrata lino ad ora l'indii-
atria inanil'atluriera, è corso un fre­
mito di rivolta contro il ceto dei com­
mercianti e contro le amministrazioni 
locali per reocessivo costo dei consumi 
popolari, .agitazioni, manilestazioni 
violente, conflitti con la forza pubblica : 
e dovunque provvedimenti del Muni­
cipio, elio scende a patti o precorre 
le domande della l'olla col costituire 
Oominissioni di studio, e coU'osiimaro 
l'arnese medioevale del calmiere. 

Nell'Umbria tutta è il quarto d'ora 
del calmiere. E può il congegno, pur 
nella sua ruggine, aver qualche efll-
cacia di sedare i tordidi nel momenta-
aeo acutizzarsi ; ma troppo inadeguato 
sarebbe il rimedio ai reale malessere 
delie popolazioni, se non lo nanoheg-
giassero piò moderne iniziative, spe­
cialmente nel campo della cooperazione 
e dell'azione municipale. 

Sarebbe molto male, se la fiamma 
dell'agitazione attuale non servisse a 
promuovere, con la suscitata coscienza 
dei problemi di consumo, uno sviluppo 
razionale delle forme cooperative, sul­
l'esempio di altre regioni ove già rag­
giunsero il flore. Quanti desideri re­
torici non sono stati espressi perchè 
la cooporazione ai possa svolgere an-
ciie al disotto di una certa latitisdiue, 
ove parve Ano ad ora non aver pro­
pizio il clima! Quanti progetti di ri­
fórma ! Interi disegni di legge, corno 
quello troppo famoso del Pantano sulla 
colonizzazione interna, basarono sul 
presupposto che la cooperazione sia 
i:iia pianta di i'acile trapìantamento ; 
mentre le occorre un terreno Ijen 
disposto ed un ambiente o insieme di 
(brjB psicologiciie, che non s'improv­
visano 0 determinano artificialmente. 
Por ciò appunto è legittimo il dubbio 
sulla conquista di parti del Mezzogiorno 
al cooperativismo, anclie se i germogli 
da innestarsi laggiù saranno portati 
dal Nord e li cresceranno mani ben 
adusate di Emilia e di Romagna. 

Il moto odierno, nell'Umbria, può 
servire di acconcia preparazÌMe ; o 
conviene approfittare delle correnti psi­
chiche ed economiche rivelate o deter­
minato. Sorgono, in parecchie città di 
Val Tiberina, le Cooperativo di con­
sumo; né deve lor mancare l'aiuto 
dell'esperienza e del credito nazionale. 

Ma aovratutto in una vigorosa e 
nuoo» politica municipale, si dovreb­
bero incontrare gli sforzi popolari. 
Contro le reti del bagarinaggio, contro 
ie inorostaaioni parassitarie dei mer­
cati locali, può solo riuscir vittorioso 
l'intervento del Comune, che ogni di 
maggiórmente si appresta a compiere 
le sue rinnovate funzioni economiche. 
La maggior parte dei problemi rela­
tivi ai consumi popolari h insolubile, 
se accanto alla imprese pricate non 
ni affermi l'azione municipale, dall i 
forme di agevolazione e disciplina dei 
mercati a quelle dì assunzione diretta 
e gestione delle industrie relativo ai 
consumi stessi. Guardano ormai le 
classi medie ed umili a! Comune come 
a strumento di difesa ed a fornitore 
di generi a minor presso. E' il Co­
mune dei nuovo popolo minuto che «i 
profila e si consolida sull'orizzonte dello 
lotte locali. 

Z APPENDICE PEL » PAESE» 

EMANUELE KANT 
M, LA PACE FEBPETUA 

La semplice esposizione di questi 
capi mostra a ohe intendesse, anun-
ciandoii, il nostro filosofo. Erano la 
condanna di tutta la twlitìoa seguita 
sipo A quel giorno dai dinasti.Europej ; 
i quali, ponendo la loro gloria nelf'ac-
crescera coli'inganno e colla forza i 
loro possessi, infestarono di rivali am­
bizioni tutta le contrade del Continente, 
coitfusero e smembrarono io patrie dei 
popoli, e frammisero ostacoli e indugi 
funesti al naturalo progresso della ci-
Yiltól. 

A commento della massima che 
forma il titolo del secondo articolo, 
Kant dice: Uno Si£(to non è un pa­
trimonio come il suolo sul quale ri. 
posa, ma una sociè^- d'uomiin, che ha 

Sapranno i partiti politici a base 
democralica, tener conto delle nuovo 
orientazioni di forze, senza trincerarsi 
dietro i catechismi convenzionali ( Spe­
riamo di si, 1 moli umbri sono una 
rivelazione podorosa di ((iiell'organiz-
zarsi degli interessi dei consumatori, 
che non è più possibile trascurare 
nella politica a mlVocottomia del no­
stro pae.se. 1 ceti ohe si destano alla 
vita comunale, che si agilauo nelle 
piazze, domandando aÌM la vita costi 
meno, non si rinserrano nei ruoli del 
socialismo, sieno questi formati dal 
proletario (parola bruita e etto non 
dice nulla, sopravanzo arcalo di altre 
lotte d'interessi )o sieno dati dall'eser­
cito liei lavoratori aalariaii. U punto 
ili vista si sposta ; n degli olninonti 
che aderiscono e convergono al moto 
non tutti sono disposti ad assuruere la 
((ualiflcazioBo .socialista. 

Senza voler rirnpolpettare i partili 
e Ibriuare altri partiti pillole, dove in­
voco è opporluiiilà di pii'i larghe com­
binazioni e l'oriuaziuni, certo è che, 
per incanalare le correnti laterali ai 
colo operaio in un fecondo interven­
zionismo Bconotuico, bisogna adotlare 
criteri in parto nuovi. 1 radicali ed i 
voco'hi democratici, clis conservaiu) 
nella cerehia delle mura cittadino la 
tradizione dei metodi politici di Iren-
t'annl fa, debbono dare all'unione loro 
un contegno economico. E non deve 
credersi assolto l'obbligo di questo 
coiilenuto, soltanto con l'adottare qual­
che savia (troppo savia) formiìletta 
del «caso per caso», dello «speri-
motitalismo colta por volta » o simili 
comodi ritrovati di buon senso bortol-
dino. Faro È avere scopi : un po' pid 
di previsìoniamo s'impone anche poi 
radicali, liadicalismo è un metodo od 
un metodo soltanto, ilicono certi teoriz­
zatori. E bene sta. Ma iiietoiio vuol 
dir via, e per andar avanti bisogna 
conoscere la strada. , 

Che non sia proprio possibile un'a­
zione economica, coerente e continua, 
dei radicali? che non possa mai sor­
gere un rilbrmismo radicalo ?.. 

L'Umbria, scossa e dissoluta dall'a­
gitazione spontanea delle masse, può 
essere un campo buono per ciii ha 
voglia di lavorare. 

M. RUINI 

Meucoio lluiiii, cultore appassionato 
dì studi economici, e ingegno brillan­
tissimo, chiude questo suo interessante 
articolo, movendo aspro rimprovero 
all' agnosticismo proprio del partito 
radicale, che egli stranamente conibnde 
con la famosa teoria ferriana ilei i!a.so 
per caso oramai seppellita definitiva­
mente sotto "il ridicolo. Il radicalismo 
è metodo, ma è altresì la dottrina di 
un partito ohe ha caratteri differen­
ziali che lo contraddistinguono da ogni 
altro partito, ha dei propri criteri di­
rettivi d'azione indotti, con metodo 
sperimentalo, dalla realti che liiviene 
eternamente ed una meta ben preci­
sata verso cui cammina con rinnovata 
energia. 

Non si nega con questo che il par­
tilo radicale non abbia avuto delle in­
certezze, delle indecisioni, e talvolta 
delie deviazioni. Ma a quale partito, 
che alla vita pubblica partecipi inten­
samente, non t> lecito fare un tal rim­
provero ! 

Cdi è Clio la realtà circostante si 
muta e si trasfbriiia con movimento 
più rapido che non la mentalilii u-
(nana, o nuovi l'atti sopraggiungoiio 
a sconvolgere ogni più fondata previ­
sione, 6 nuovi atteggiamenti sociali 
sopravvengono a deludere ogni più 
sicura aspettativa Cosi la compagine 
dei partiti ó sco.ssa, è turbata dall'ur­
genza di rinnovellare e di adattare 
il proprio contenuto alle l'orme ed agli 
atteggiamenti sMiali inoe.ssantemeiite 
trasformantisi, ed in questo addalta-
mento è la sua ragione e la sua con­
dizione di vita. 
• Esaere agnostici non significa punto 
disintorassarsi della strada sulla quale 

radici sue proprie e che, sola, può 
disporre di sO medesima. Incorporando 
uno Stato in un altro, come si fa di 
un innesto, voi lo riducete dal grado 
di persona morale alla condizione di 
cosa, contraddicendo ad ogni concetto 
di giustizia. Per lo stesso principio, 
vuoisi interdire ad uno Stato di dar 
gente a soldo ad un altro Stato contro 
un nemico che nou .sia comune ad 
entrambi, adoperando i sudditi come 
cose delle quali si possa disporre a 
libito. 

E in quanto agli eserciti stanziali 
(A.rticolo III), ecco le parole , che pre­
ludevano sin d'allora agli ai-gomonti 
dell'elii r.ostra sul grave soggetto : 
«eserciti al fatti, sempre pronti per 
loro natura all'azioha, sono una mi­
naccia continua agli altri Stali, che, 
mossi da tal pericolo, si travagliano 
ad aumentare ìndeflnitaraeate dal cauto 
loro il numero degli uomini armati. 
Queste rivali disposizioui — sorgente 

si procede, e tanto meno della meta 
cui quella strada conduco. 

V ultimo congresso radicale ha rive­
duti e fissati i confini dell'azione ra­
dicale, ha determinato lo linee di un 
programma pratico e di nttuaziouo 
immediata. 

Agnosticismo è positivismo. Data la 
coujplessltii (lei fbnomoui sociali, il nu­
mero quasi infinito di cau.'.e che con­
corrono a iloterminarli, la iinposaibi-
lit;t, 0 quasi, dì enumerarle o di va­
lutarne la iiotenzialitii, la prevedibilità 
riesco in questo campo incerta, 
malsicura, spesso impossibile. Uhi può 
— coii elementi cosi instabili — anti­
vedere in quali formo ai atteggerà la 
.lociol'-' fra qualche centinaia di .anni ; 
(inali rivolgimenti scnoteraniiu nell' in­
tima com|iagino gli iBtituti che oggi 
reggono i popoli < finali personalità 
sorgeranno a deviare il corso dei tatti 
sociali ! 

Un po' più di previaionismo. scrive 
M. liiiini, s'impone alleile al parlilo 
radicale. K sta bene. Ma non più di 
quello che la .scienza e l'esperienza 
consenlono, altrimenti si entra a vele 
gonfie nel maro senza mnfini della 
metafisica, e si ruiia il luestiem ai 
preti ed agli astrologi. 

Quanto poi allo nuovo combinazioni 
di partili cho il Ruini,- bone augu­
rando, prevede, parleremo un altro 
giorno. g. (/. 

BECK E HAVA 
all' Eaposlzlona di Vanesia 

Ieri, allo 15, il presidente del Con­
siglio austriaco barone lìeck .si recò 
a vìsiUire la Espuaizluno r.olla sua si­
gnora e altri personaggi del seguito. 

Proveniente ila Padova (':• pure giunto 
il ministro Rava il quale si Ir.ttterii 
ili forma privatissima alcuni giorni per 
visitare mìiiutainente l'osposizioue olio 
ha inauguralo. 

L'on. Sclianzer cambia collegio? 
L'on. Schauzer, ministro delie poste, 

dimettendosi dopo i recenti scandali 
dal collegio di Aversa, ha intenzione 
di presentarsi nel collegio di Terni, 
che si renderebbe vacante poiché l'on 
Centurini, cognato dello Schanzer, sarà 
qiia.si certamente nominato senatore 
—. ,—• —fc-fl nm — 

Clemenceau zittito 
Ermete Novelli ha rappresentato al 

Sociale di Brescia il lavoro del mini­
stro Clemenceau, // nelo della felicità, 
che era slato applaudilo a Ferrara e 
a Venezia. Il lavoro non piacque, venne 
giudicato senza interesse e zittito. Ot­
tima l'esecuzione. Assiste™ alla l'ap-
preaentazione il maestro Mascagni con 
la famiglia. 

La condanna 
per il complotto contro lo Czar 
11 Tribunale militare di Pietroburgo, 

condannò ti-e imputati all'impiccagione, 
quattro altri alla prigione, cinque alla 
deportazione a alla perdita dei diritti 
civili per complicità coi precedenti, e 
ne assolse sei. 

L'INCENDIO DI HAKODATE 
Il console degli Stati Uniti ad Ha-

kodale calcola a quindici milioni di 
dollari le perdite cagionate dal re­
cente incendio durante il quale circa 
quindicimila case furono bruciato e 
00 mila persone rimaste senza tetto. 

Il C'oii«%aio «r/tiiiiulikiNtraxitfne 
del le Ifei'B'Oilei ti«llu SlHt» 

Entro il 12 sottsinlire in-oasiiiio, in uon-
Ibralili dalla leggo i;lii> regola l'csBrcizio di 
ytiito, si dovrà j)i'iic!.-dr.ro alla nomina del 
miovo Consiglili il'amuuuisti'n'.iiunQ delio 
ferrovie. 

foi fun/.iomu'i è i(uasi certo che entre-
raiiiio il GOium. î nifjgi, ispettore gononiie 
del Oenio civile, il coimn. Moi'tora del Mi­
nistero del Tesoro o il isiuim. Barrelli, vico-
direttore dolio 'Oal'idio. Oiveii i posti riser­
vati Ili oittiidiniGouliiol̂ nti paro che saranno 
coperti dai signori ill̂ ^ Wpera, eav. Ales­
sandro Campagini e ;tvv. Àlfu-i-'liesi, iittual-
meiito meiubri del Consiglio dallo tariffe. 

perenne di spese, che reuiloun la pace 
più onerosa di una corta guerra — 
sospingono sovente ad ostilità che non 
hanno altra ragioiuì da quella in Inori 
di liberarsi da un canno gravoso. Ol­
tre di che, ricevere il soldo per ucci­
dere e farsi uccidere, è corno rendersi 
macchina nelle altrui mani. Né certo 
quest' uso, che io Stato fa degli uo­
mini, e compatibile col diritto che la 
natura attribui.si'o a ciascuno sulla 
propria persona. Tuff altro è il caso 
defedi esercizi militari iiitr.apre3Ì volon­
tariamente dai cittadini per addestrarsi 
a difendere i propri focolari e la pa­
tria ». 

E non è meno contrario alla gene­
rale sicurezza e prosperità il contrarre 
debiti enormi (Articolo IV) per imprese 
esterne fortunose ed ingiuste, coprendo 
col lenocinlo di un falso creilito il pe­
ricolo del proprio rallìmeuto e dell'al­
trui danno. Onesti e fecondi gì'impre 

caoKicA mmmGmm 
San Giorgio di Nogaro 

I congiurali. 
2d — Cosi, e non altrimenti, vanno 

chiamati i inombri del comitato di 
opposizione, che oggi vorrebbero ri­
durrò Il paese alla stregua dei più 
meschini comuni della Provincia. 

Nel cuor della «otte emi teniioro le 
loro riunioni e là, ove la luco non 
potò insinuarsi. In loro toste si ribel­
larono allo nuove idee e alle istituzioni 
di carattere democratico, progettate 
dalla cessata Ammln. Essi deludono 
lo aspaltalivo di più che IGt) aieltori, 
agitando lo spauracchio di fantasticho 
tasso, e seppero sviluppare fra i loro 
adepti 0 seguaai quei ssiifw cho torna 
a poco vantaggio della comunità. De­
mocratici alla loggia del Cesare russo, 
autoorati per natura, chiedono ap­
poggi al buon popolo, o dopo avere 
strombazzalo a mezzo della stampa, 
con pubblicazioni nou documentata, ciò 
cho loro piaceva sui ce.s9ati Ainniin. 
ora parhiiio della questione morale. 

Quando si os.-i alfeemaiv ciò, biso­
gna avere il coraggio di spiegare al 
pubblico e indicare in clic consiata 
questa questione morale, 

tjuesti signori credono di avere il 
monopolio della coltura e della mora-
litii, ne sballano di grosse e lanciano 
accuso senza mai precisare latti. 

La popolazione .sana e cosciente perù 
sa benissimo elio la lotta elettorale in­
gaggiata dal Leader dell'opposizione e 
dal suo aiutante di campo, con sistemi 
e mete li poco corretti, non ha per fine il 
bone pubblico e l'interesse del Comune, 
e sa inoltre che la lotta, condotta con 
questi mezzi, serve solamente allo slogo 
di iiassioui per.sonali, lu'ovocate da mo-
scliine ambizioni. 

fili avversari, con tutta la forza della 
loro intelligenza o coltura, durante i 
3 mesi della lotta elettorale non hanno 
saputo formulare un programma da 
«outrappoi're a quello presentato dai 
cessati Amministratori, e nelle loro 
concioni elettorali essi non hanno fatto 
che criticare i progetti dell'Amin. ces­
sata. 

La lotta elettorale si riassume adun­
que nella lotta contro una persona con 
lo scopo dì abbatterla ; ma di questo 
a un altro articolo. 

Noi siamo certi ohe gli elettori co­
scienti, quelli che ragionano e che non 
si lasciano sgomentare dal sacrificio 
annuo di qualche lira sull'altare del­
l' interesse comune ; quegli elettori 
insomma, che non si sono lasciati 
alibindonlare da quattro chiacchiere, 
daranno il loro voto a quella lista re­
cante il nome di quelle persone che 
pi'csenlano nel loro programma i pro­
getti per l'istruzione dell'Asilo Infan­
tilo, del Macello, delle Case Operale e 
l'opera di risanamento igienico dell'a­
bitato e che eventualmente provvede­
ranno pure all'istituzione di una Co­
operativa dì Cousumo. 

Un gruppo di elettori. 

Maniago 
Consiglio comunala 

20. — Il Consiglio vanne convocato 
per il giorno di domenica primo set­
tembre onde trattare e deliberare so­
pra gli oggetti elencati nel seguente 
« Ordine del giorno » ; 

M ceduta pubblica 
1. Esame ed approvazione del con­

suntivo della Congregazione per l'eser­
cizio 1900. 

2. Proposta di aumento della tariffa 
per l'applicazione della Tas-sa di fa­
miglia. (1. lettura) 

3. Circa l'appliciziona della legge 
sul riposo festivo agli impiegati co­
munali. 

4. Proposte per il luiglioraiuento 
del servizio telelunieo. (1. lettura) 

5. Nuova delibera circa la veiiilita 
ilei legname ricavabile dal taglio del 
bosco Raul. 

lollura ad opere di pubblica utilità e K 
in benellcio ihdl' universale. 

Ciascun popolo ò signoro in casa 
propria, Inlrainiuettersi armata mano 
nello questioni interno di uno Stato ò 
iirbitno intollerabile (Artic. V). « Ijual 
motivo potrebbe giustificare una tale 
in"erenza? l''orse lo làcandalo dato ai 
suTlditi di un altro Sovrano? Ma l'e­
sempio dell'anarchia varrà invece ad 
ammonirli de' pericoli a cui andreb­
bero iiicoutro espoiieudovisi. D'altronde 
il cattivo esempio che mi essere libero 
dà ad un suo simile non lede i diritti 
di quest'ultimo.... Si l'alti intervenuti 
sono una prepotenza clic mette in lbr.se  
l'autonomia di tutti gli Stati». 

Cosi giudicava, 90 anni addietro, 
Emanuele Kant, in faccia all' Europa 
monarchica congiurata ad invadere la 
libertà della Francia. 

1 sei articoli preliminari del Proto­
collo ideale mirano, come si vede, a 
aopprimere lo cagioni delle guerre in-

Y.ii>̂ i m oMi 'rosi.A,[^i 
sliti solo allorquando siano deatinati 

dalle Tanuta Dott. Caw. Oscar Toblar «« Pjsa- ' i;t!:"i' 'i 'J«\"r'"Ì ' 
i(ii 11.1» t- Kii'i'' 'ntuJO/Tfuztt. 0(?positBrio \a Uiliue COMTI EZIO \ lale 

(!• Concerno del Comune per la co-
strueuda linea tranviaria Spilimbergo-
Maniago. 

hi xedHld segreta 
I. Nomina di due iiisegiiauti nello 

scuole del Capoluogo, o di uno nella 
scuola di Campagna. 

3. Nomina di una levatrice in aosti-
liizioHfl della l'inunciataria Camerin 
Caterina. 

lì. Approvazione del testo unico per 
il liegolamento del dazio. 

•l. Domanda deirinsogiiante della fra­
zione di Campagna 

Si spera cho in vista dell'importanza 
dogli oggetti da trattare, i Consiglieri 
nou mancheranno di inlervenire alla 
seduta, onde non ostacolare la defini­
zione di vario questioni che interessano 
la generalità degli abitanti. 

Cividale 
Ancora del Mlnislro Tlltonl 

2(1. — tjuesta mattina subito dopo 
lo 7 la Oiunta Municipale si rocù ad 
ossequiare il Ministro. Venne pure ri-
covuto il com. Pilliti, Uopo i conve­
nevoli tutti as.sieme visitarono il Duomo, 
il li Museo, il Tempietto Longobardo 
e qualche punto della Città. 

Alle S l'automobile era pronto per 
la partenza. 

NB. yuesu r.orriaponilanz:! avrelili.: dovnto 
Krrivai'iì itiri inittiuti allo il.lil a UdoiB, invot-a 
Ili fu rtìi'upitala iiiri sera ftlltì iS.tlO!... 

RemanzacGO 
Formo : di contrabbando 

29 — lori mattina verso le sei e 
mezza il brigadiere l'ito tJimarusti, il 
vice-brigadiere Rocco Mellardi e la 
guardia (luslavo Maggi, appartenenti 
alla brigala volante dello <fuardìe di 
finanza locale, perlustrando lungo la 
strada Civid.'ile-Udiiio, si iuibalterono, 
dopo Koiuanzacco, in una carretta ti­
rai.'! da un cavallo bianco, con due 
contadini sopra. 

Nella carrella erano due grosse 
corbe coperte di fieno e di pampini di 
vili. 

La brigata volante non fu molfo 
persuasa che nel carretto si contenes­
sero delle frutta e credette invece che 
si trattasse dì simulazione, 

Cìuando carrello e carrettieri furono 
sul ponto sul Torre i tre agenti mon­
tarono le biciclette a si posero ad in 
seguirli. 

I contadini, appena si accorsero dì 
essére inseguiti, aiitiainloiiarauo anvMo 
e carretto e si diedero a precipitosa 
fuga per la campagna. 

(ili agenti sequestrarono cavallo e 
carretto. 

Ili questo, anziché frutta, trovarono 
circa tì quintali di zucchero di con­
trabbando, in parte nascosto nelle corbe 
e in parte nei due sacchi sotto di 
quelle. 

II carico fu trasportato alla Caserma 
di finanza e .sarà con.segiiato alla 
Dogana 

Saciie 
La corsa ciclistica di domenica 

31 — Rammentiamo che domenica 
avremo la lauto attesa corsa ciclistica 
di resistenza sui percorso Ponte dal 
Meschio, Saciie, Pordenone, Saciie, lem. 
30. La partenza verrà data alle ore 
cinque poni. 

I premi sono : l. medaglia d'oro, IL 
orologio per ciclista, HI. grande me-, 
daglia d' argento IV". medaglia d'ar­
gento, V. medaglia di bronzo, VI. me­
daglia di bronzo. 

La corsa è libera ai corridori non 
premiati in gare importanti. 

La tassa d'iscrizione di L. 1.50 al 
riceve presso il presidaiite dal Comi­
tato sig. Pieti'D De Martini. 

Lo iscrizioni ai chiudono domani sa­
bato, a mezzogiorno, e per essere va­
lide devono essere accompagnate dal 
relativo importo. 

giuste e i modi spietati e barbari del 
guerreggiare (Articolo VI). Ma il loro 
assunto, meramente critico e negativo, 
non gioverebbe par su .solo a stabilire 
le condizioni di mia paco durevole, 
della Pace vera. 

La determinazione di tali condizioni 
(orma l'argomento de' tre articoli de­
finitivi. 

Perdio cessi lo stato dì guerra fra 
due 0 piti popoli civilmente costituiti 
in se stesai ma isohiti gli unL dagli 
altri, non liasta che i medesimi sì 
aslougauo da atti ostili; occorro inol­
tre che siano stabiliti fra loro rapporti 
certi e legali a guarentigia di mutua 
sicurezza. « L' uomo o il popolo, che 
vive, rispetto agli altri uomini o agli 
altri popoli, nello alato dì natura, noti 
oll'ro tale guarentigia ; e, poniamo che 
iiou aggredisca il vicino, lo oft'ende pur 
tuttavia e lo minaccia, per questo solo 
che dimora accanto a lui in uno stato 
d'isolamento selvaggio {slalu injusto); 

'.onlro analisi. S'ri>7./.i e quiilita, 
Prtlnmnnva N 'M). 'TèlelìnQo l-9i 
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IL P A E S E 

Buttrio 
Fasta operala 

29 — Domenica I settembre p. v. 
questa Società operaia (fondata nel 
lH70)^augurerSi il nuovo vessillo so­
ciale, col seguente programma : 

Ora l o Ija. — llioevimenlo delle 
Società consorelle nella sala del Mu­
nicipio {« sono già molte le adiranti). 
Vermouth d'onoro offerto del Muni­
cipio allo rappresentanze. 

Ore 11, — Formazione del Corteo. 
Ore 11 li2. — Inaugurazione (Jella 

bandiera di cui k padrino l'on oom-
niend. Morpurgo. 

Ore 12 IjS. --• Banchetto sociale 
nella sala delle Scuole gentilmente 
concessa da! Mimicipìo a Sade Sociale. 

Ore 10. — Passeggiata .Sociale alla 
Collina Morpugo. 

Ore IT. ' Grande festa da ballo. 
Vi assisterà la brava banda di Per-

cotto e l'ottim.i orchestra del maestro 
Blasioh di Udine. 

Oli esercizi saranno forniti di ogni 
confort. 

La splendida poainione topografica 
e la comodità dell'Orario ferroviario 
fanno sperare un numeroso concorso. 

A rappresentare la •Società Operaia 
gon. di Udine interverrà il vioa pros. 
sig. Luigi Fontanini che pronuncierà 
un discorso d'occasiono. 

Bulfons di Tarcento 
1 ^ tasta operala di domenica 
21) — E' ormai assicurato l'esito 

• delia bella festa ojjeraia olio avrà 
luogo Ira noi domenica prossima, in 
occasione dell'inaugurazione del ves-

' ^ i l l o della Società di M. S. fra ope­
r a i del Caacamifloio. 

Il Comitato nulli ha tralasciato per-
•^ • che ogni parto del programma abbia 

• la piti completa riuscita ; possiamo fin 
d'ora assicurare che la grandiosa pe-

• ' sca di beneftoenza - - dati i regali 
splendidi pervenuti al Gomitato — 
avrà il massimo dei successi. 

Ecco il programma della giornata: 
(Jiuochi popolari — Banda musicalo 

— Spettacoli variati — Grande pesca 
di benedcenza con ricchissimi premi 
— Illuminazione fantastica elettrica 
od alla Veneziana — Fuochi artifi­
ciali ed a bengala — Grande servizio 
di butfet e rinfreschi. 

Ore i). — Convegno delle Società 
invitate all'incrocio della strada A-

prato-CoUallo colla strada Tarcento-
Stazione. 

Sfilata con banda — Ricevimento 
degli invitali a Bulfons. 

Ore 10. — Inaugurazione della 
bandiera. — Discorso del Presidente, 
della raatrina, del Rappreseutants della 
Società Operaia di Udine signor Anto­
nio Cremese, ed eventualmente di 
altri .Sodalizi operai della Provincia. 

Ore 12. — Gran corteo d'onore 
alla nuova b,indiera — Banchetto 
ilelle SocioLk operaio all'Hotel Mar­
coni. 

Ore 14. Ritorno del corteo a Bid-
fons — Apertura dei giuochi popolari 
e pubblici divertimenti. 

Oro 10. - Apertura del ballii pubblico. 

S. Giovanni di Manz. 
La fasta operaia di domenica 
29 — Come avete ripetutamente an­

nunciato, domenica verrà qui solen­
nizzato il primo anniveiyario della 
inaugurazione del vessillo delia nostra 
Società Operaia di M. S. 

Ecco il programma della giornata : 
Ore fi — Sveglia della distinta banda 

di Colioredo di Prato. Inibandieraraenlo 
del paese. 

Ore !» — Apertura della pesca di 
beneficenza. lUOO splendidi regali; fra 
cui uno dell'on. Morpnrgo. Appositi 
manifestini indicheranno l'elenco di 
tutti i numeri vincitori. Prezzo del 
biglietto cent. 10. Concerto bandistico. 

Ore 18 — Banchetto nella sede so­
ciale sala «Regina Margherita». 

Ore 16.31) — Concorto bandistico in 
piazza. 

Ore 8 — Grande festa da ballo su 
ampia piattaforma con scelta orchestra 
diretta da! maestro Rambaldo Marcotti 
di Udine. 

Fagagna 
La grandi faste di domenica 
29. — Eccovi il programma dei fe­

steggiamenti che avranno luogo do­
menica I settembre nel nostro rìdente 
paese : 

Ore ì'i — Apertura della Mostra 
Oarapionaria, con premi ai visitatori. 

Ore n — Sulla piazza del Mercato ; | 
Corso di aaini col seguente programma : , 

Corsa unica «Fagagfta» a Sulky 
(Barèle). 

Primo premio lire 40 — Secondo i 
premio lire 30 —• Terzo premio L, 15 
— Quarto premio lire 10. | 

La corsa .sarà r ipr l i ta per batterie j 
e jiarteoijieranno alla decisiva i due 
primi arrivali di ogni batteria. j 

Apoertenze — Le iscrizioni per le | 
corse si ricevono lino alle ore 12 del 
1 settembre nel locale del Municipio ' 
di Fagagna, ove i concorrenti dovranno 
trovarsi in detta ora per l'estrazione 
dol numero d'ordine. Non sono am­
messi alla Corsa che i soli asini ma­
schi ed i guidatori dovranno in Corsa 
essere .senza giacca e con camicia 
bianca. 

.Sarà violato di adoperaro i randelli 
ed ai concorrenti verranno distribuite 
dal Comitato dele frusta speciali. 

oiid' ò ragione il costringerlo o ad as­
sociarsi 0 :L sgombrare dal vicinato... » 
(ili uomini, per avere azione gli uni 
sugli altri, devono essere stretti ad 
un patto civile fiualsiasi. Ora, ogni 
costituzione giuridica, considerata re­
lativamente alle persone in ossa com-
jirese, o abbraccia i rapporti di diritto 
civile di un popolo in particolare (jus 
civilalis), 0 regola le speciali rel;izioni 
de' poiioli 0 Stati fra loro (jus gen-
lium), 0 può tutti cougiungerli vir-
malraeute nell'ambito di un universale 
Diritto (jus cosmapoUlicum), come ope-
i;uitl gli uni sugli altri nella comu­
nanza del genere umano. Lo vocazioni 
jiacillche della natura sociale dell' Uo­
mo .s'andranno adempiendo, propor-
ziunalmente ai progressi dell'ordina-
iiuMito civile dello nazioni, po' gradi 
nui aopra indiijali. 

(Conlhiuu) 

Negli intervalli delle Corse suonerà 
scelta banda 

Ore 20 — Pìaecolala, illuminazione 
e grandi feste da ballo con orchestre 
udinesi. 

La Società Veneta «ttivarà i seguenti 
treni speciali a prezzi ridotti; 

Andata: Partenze da Udine P. G. 
ore 13, 15 40, 19.58. Arrivo n Faga­
gna ore 13.57, 10.37, 20,r.r,. 

intorno; Partenza da Fagagna ore 
14.3, 18 52, '23.15. Arrivo a Udine, 
P. G. ore 15, 10.48, 0.12. 

Con tulli 1 treni della giornata sa­
ranno distribuiti dalle stazioni di Udine 
P. G. e S. Daniele, biglletli andata-
ritorno per Fagagna, valevoli (Ino al­
l'ultimo trono dol sncce.ssivo giorno 2 
ai prezzi sogucnti ; 

Udine P. fì.-l'u'iAgna, o ritorno in 
prima classe lire 1 4 5 ; seconda 0 95. 

S. Daniele-Fagagna e ritorno : prima 
classe lire 1.30; seconda O.SO. 

eiQiieà 
{W telefono M PAESE porla ii min. 2-11) 

I LtBBETTI DI LAVORO 
PER FANCIULLI 

La risposta del dottor Ebhardt 
Al eh. sig. Maestro A. Maliz 

Pt-amìmloSaziam Magistriilo oAItn JJut-lncftroiu* 
PALUZZA 

Permetta che io Le esprima la mia 
gratitudine per la lettera dirottami 
dalle colonne del Pause e Le manifesti 
la intima commozione eh' essa ha su­
scitalo in me. E' la prima volta che 
in quasi tre anni di Presidenza mi 
'giunge dalla schiera eletta dei maestri 
organizzati del Friuli voce pubblica 
cosi autorevolmente simpatica. 

Il nobile argomento che La ha de­
terminata, mi as.'Sieura anche una volti 
delle grandi idealità, che guidano i 
maestri sulla direttiva della loro orga-
nizzaziomi e mi dà prova come essi 
abbiano anche inteso che altrettanto 
nobili e proficue all'Umanità sono le 
idealità che guidano nella lotta par 
la loro redenzione anche i medici con­
dotti. Io mi auguro, ohe ciò sia di 
insegnamento e di monito a quel pub­
blico non sempre ignorante, ma troppo 
spesso difBdonte, che non vede nella 
ragione delle nostre associazioni che 
scopi egoistici, cui la storia oramai 
quasi secolare dei maestri e dei me­
dici condotti italiani smentisce assolu­
tamente colle prove di tanti sagriflci, 
di molte umiUa'tioni a di nobile po­
vertà si degnamente e alteramente 
patite. 

I medici condotti hanno sulla loro 
bandiera il motto ; Lotta all' ignoranza 
e al vizio e perciò coU'aiuto dei buoni 
si sono prefissi di combattere «fflcace-
monte le numerose nostre malattie 
sociali. 

La rigida osservanza alla legge sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli, di 
cui le trasgressioni predispongono a 
gravi malattie fisiche e morali i nostri 
giovanetti, ancora ignari della vita, 
rientra senza dubbio nel nostro campo 
d'aziono, ed io Le assicuro, che mi 
adoprerò subito presso tulli i miei 
colleghi, perchè il suo santo desiderio 
si nobilmente eBpro.sso, con allusioni a 
non improbabili trascuranze, sia ovun­
que in Friuli e fuori aasecondato e ri­
conosciuto come stretto ed assoluto do­
vere dai medici condotti. 

Ho provato anch'io, è verissimo, le 
forzate pressioni di genitori inumani 
od imbecilli, ma iio il compiacimento 
di poter dire, ohe ho voluto resistervi 
ed ove la amorevole persuasione non 
sia valsa, ho documeutata collo scriito 
nel libretto rilascialo ai richiedenti dal 
Municipio l'assoluta inabilità al lavoro 
0 la malattia da cui fbssero affetti: 
cosi credo che molti ooUeghi avranno 
pur fatto, come posso affermare che 
il Municipio di Pasiano non rilascia 1 
libretti ai giovani, cui manchi la prova 
di aver adempiuto agli obblighi della 
istruzione obbligatoria. 

lo mi auguro che da questo primo 
scambio di idee fra Lei e me, come 
Rappresentanti di maestri e di medici 
organizzati, altre prossime corrispon­
denze d'idee si avverino ed in nobili 
gare noi potremo procedere concordi, 
compatti e fidenti. Non è anche un 
anno, che il mio arali» e collega dott. 
U. Brunelli, Presidente della nostra 
Associazione Nazionale, cosi telegrafa­
va al congresso di Milano della Fede­
razione magistrale italiana. 

«L'Associazione elio è stata di re-
«conte affidata alla mia Presidenza, 
« plaude e si associa di gran cuore 
« alla campagna contro l'analfabetismo 
«da codesta Federazione proclamata 
«nel suo Congresso di Milano. 

« ! Medici condotti che trovano nella 
« ignoranza e nella superstizione delle 
«plebi, uno dei maggiori ostacoli al-
«l'efflcaco adempimento della loro mis-
« sione, saranno orgogliosi di trovarsi 
«al Banco degli apostoli della scuola 
«por combattere una piaga che di-
« sonora l'Italia di fronte al mondo 
« civile ». 

E cosi rispondeva V. Caratti, il Pre­
sidente della Federazione Magistrale ; 

« Ringraziamo di gran cuore pel 
« plauso, e ci compiaciamo di avere 
« al fianco quali saggi e forti coopo-
« r,atori i Medici condotti. Siamo ve-
« rarniMUe lieti di tale comunanza di 
« intouti, lieii sapendo c:OMie possa l's. 
't sere eCflcacc l'opei'ii coin^ord»' d''l 
« .Vlacstro elemeiitui'e e del Medico 

« condotto, per distruggere l'analfabe-
« tismo ed aprire cosi le porto alla 
« luce della civiltà, specie nei piccoli 
« paesi, dove l'ignoranza e la supersti-
« zione regnano sovrane, alimentate 
« dal loro buon padre : l'analfabetismo. 
« Solidarietà degli aforzi per il nobile 
« idealo e avanti Fraterni cordiali sa-
« luti. » 

Ed eccoci egregio sig. Maestro noi due 
scesi sul terreno dol pratico lavoro ; 
grazia dunque di nuovo a Lei, che 
con la sua lettera mi ha dato occa­
sione di dare ai maestri' una prima 
pubblica prova della nostra voluntero.sa 
cooperazione. 

Cordiali saluti 
Suo alibi.tuo 

doti. Enrico Ebhardt 
Presidanta Sezione PfiulauA Kiidvi. N i i . 

Madloì l'onilottl 

Ali'Unione Agenti di commercio 
L''esl(o di un referendum. 

Ieri sera si è riunito il Consiglio di­
rettivo dell'Unione Agenti di Commei'-
cio di Udine e Provincia. 

Como è noto, la benemerita « Unione» 
prima dell' approvazione della tanto 
sospirata legge sul riposo festivo, aveva 
diram.ito in città od in Provincia delle 
schede di sottoscrizione ondo racco­
gliere una somma per frontoggiare le 
spese necessarie por tenere a Udine 
un grande Comizio. 

Approvata finalmente la legge, il Co­
mizio fu ritenuto inulilo e perciò il 
Consiglio direttivo dell' « Unione » in­
disse un referendum por conoscere 
come gli oblatori intendevano ,venisse 
usata la somma raccolta (L. lui). 

11 risultato del referendum stabilisce 
che quella somma venga destinata al­
l'Ul'Boio di collocamento e alla Cassa 
pei disoccupati, in parli eguali. 

li convegno a Venezia 
Domenica ha luogo a Venezia il 

Convegno del Consiglio generale della 
Federazione italiana fra agenti e com­
messi di negozio, 

Nella seduta ifieri sera venne dato 
bicarico al socio signor Italico Orlando 
segretario dalla sezione udinese della 
Federazione Agenti, dì rappresentare 
al Convegno la Sezione stessa. 
Adesione alla Gemerà del lavoro 

Neil'antrante seltimana verrà indetto 
il referendum per conoscere se la 
maggioranza dei soci dell'Unione di 
città e di Provincia sia (wnvinta della 
necessità, che l'Unione aderisca alla 
Camera dol Lavoro. 

E cosi verrà Analmente risolta anche 
questa questione che si trascina da 
troppo tempo in una continua incer-
lezzza. 

Manarchlci alle prasa 
Ci si comunica, e noi pubblichiamo 

a titolo di cronaca, la seguente : 
Lettera aperta ai giovani monar-

cMcìtetti del tìozzolo rotondo — Due 
righe amichevoli per intenderci. Dav­
vero io non so comprendere come gio­
vani i quali per natura loro propria 
dovrebbero essere aperti a tutto ciò 
che è di nuovo, di bello e d'ideale, 
senza trascendere nell'utopistico, si 
possano adattare a fare da reggi cor­
doni ai feretro clerico-moderato e non 
servire come palestra di lotte e di 
idee, ma di riserva -^aloppinesca in 
periodo elettorale ai vecchi papà, di 
cui si vantano essere Agli ubbidion-
tissimi. 

E questo a voi dico o giovinotti che 
vi dite monarchici senza forse avere 
una conoscenza esatta delle cose e dei 
partili e che avete costituito un'Asso­
ciazione che è il vostro ridicolo e che 
nessuno può prendere sul serio, a voi, 
elle non sapete l'are altra manifesta­
zione ss non gridando a squarciagola 
« evviva il Re » ad ogni benché mi­
nima occasione che vi possa capitare, 
senza sapere che non è con urla o 
piazzaiuolale più o meno ridicole che 
si fa azione legalitaria, ma iiivece con 
il convincerci della necessaria azione 
riformistica, e accettando i metodi 
moderni di lotta e di propaganda e 
non impigrendoci nella morta gora 
del passato. 

Sappiate r.omprendero tutto questo. 
Non fate lo acongiuro a un giovane 
hberale che Vi avvicini. Egli non ò il 
diavolo e forse comprende più di voi 
la necessità dell'iatituto monarchico 

senza ostentar troppo monaroliismo. 
Studiata le idee nuove, leggete il pro­
gramma del P. a. L. 1. 0 oredeta ohe 
non farete male a dare la vostra o-
pera alla nuova associazione che sorge. 
Sempre con coscienza per61 

(1. M. 

"Sic vos non vobìs,, 
11 Crociato mette in dubbio la le­

gittimità del Parroco di campagna 
di cui martedì abbiamo piibbliodto 
una lettera... 

Ma il Crociato si dimentica, o vuol 
dimenticarsi, che quel parroco esiste 
e lo ha incontrato (anzi ne ha incon­
trali parecchi) il suo collabor-atore, au­
tore dell'arlicolo « Por il nostro ino-
iiinienlo», quello che «ne ha aoutile 
di tutti i colori » quando parlò « in 
pubblico ed in privato <• por reclutare 
la «falange invincibile» della così 
dotta aziono cattolica. 

0 non si ricorda? 
« Un parroco, per esempio, m'ha 

dotto che non si leva un ragno dal 
muro con la nostra azione,..Oalecliismo, 
catecliisrao ci vuole ! 

«Un altro, .sassanlenne, mi dicova 
che non è per loro vecchi il movimento 
moderno; questa è roba per i gio­
vani », 

E si capisce ! 
« E un parroco à pronto a riflularai 

di diro una parola in chiosa sull'ar­
gomento, perchè... non vuole occuparsi 
di politica ». . 

E pure il nostr'nonio. C'è, o non c'è ? 
Ed ecco il Crociato osa dire «ho 

questo sono « come le figuro dello ma­
rionette» ! 

In quanto poi alle argomentazioni 
del Imon pafcoco di campagna, noi 
.siamo convinti elle il Crociato non le 
capisce, nò lo può capire, perchè... son 
troppo semplici. Ma di questo ci scri­
verà l'orse aurora il nostro inaspultalo 
collaboratore. 

Lo sciopero di lesi 
a la nostra Camera di Lavoro 

Ieri sera è pervenuto alla Commis­
sione esecutiva della Camera del La­
voro un telegramma dalla consorella 
di Jesi, col quale si comunica ohe 
da 40 giorni gli operai eil operaia del 
Cascamiflcio di cola sono in isciopero. 

La Camera di .lesi interessa la con­
sorella di Udina a interporre i suoi 
buoni umci perchè gli operai del Ca­
scamiflcio di Artegna e Bulfons non 
si prestino .1 danneggiare la loro giusta 
causa. 

La Commissione Esecutiva, nella ri­
unione d'ieri sera, rispose telegrafi-
canionte avvertendo la Camera di .Iesi 
che gli operai dei predetti Cascamiflci 
non sono organizzati, ma che ugual­
mente s'interesserà della questione, nei 
limiti del possibile, e<l augurò il trionfo 
della causa dei lavoratori .scosi in lotta 

Il rincaro dei fitti 
e de) generi alimentari 

Con questo titolo, la Camera del La­
voro ha pubblicato il seguente inani-
feslo : 

Operai organizzati! 
«Siete invitati ad intervenire alla 

riunione che avrà luogo sabato Si 
agosto, alle ore 8 pom., alla sala Cec-
chini per una intesa circa l'azione che 
ai dovrà svolgere in nome e per conto 
della classe lavoratrice in segno di 
protesta contro il maggior costo dei 
viveri e per prendere quei provvedi, 
menli ohe si reputeranno necessari. 

Confidiamo nell'adesione di lutti gli 
inscritti alla Camera del Lavoro, Irat-
tandosi di un argomento che interes.sa 
tutta la cittadinanra. 

Facciamo sicuro affidamento su un 
numeroso concorso». 

La Commissione Ssecutiiìa 
L'esito degli esami 

alla Scuola d'istrumenll ad arco 
Incominciati ieri, finirono stamane, 

gli esami degli allievi della Scuola 
(jomunale d'iatrumenti ad arco. 

La Commissione e.samìnatrico era 
composta dai signori; Comelli avv. 
Giuseppe presidente, Trinko prof Ilio-
vanni, Zamparo giudico avv. Fran­
cesco, Maestro sig. Giacomo Verza. 

Ecco l'elenco dei premiati ; 
Anno I. : Meoai lóaroellino, Dabalà 

Marco, Di Manzano Alessandro, Civi-
sini Bruno (menzione) — Anno II. : 
Vauok Luigi, Greguol Renato, De 
Campo Vittorio (premio) — A.nuo IH. : 
Celesti Archimede, Brida Giacomo, 
Percotlo Aleasando (menzione) — Anno 
V. ; Serafini Guido (premio) — Anno 
VI. ; Zaghis Virginio (premio) — Anno 
Vili. : Ermacora Guido, Robora Luigi 
(premio). 

Asta pubblica 
Oggi alle ore 10 segui in Municìpio, 

sotto la presidenza deiras.se3sore Conti, 
l'asta per « la riforma e completa­
mento dei due padiglioni del Lazza­
retto a costruzione di aa fabbricato 
per abilazione del custode», 

La base d'asta era di L. 13.500. 
I concorrenti furono duo : Giuliani 

Carlo e Vendraniini Lino. 
Rimase delìlierataria l'impresa Giu­

liani col ribasso dell' 11.11 per ci.>nto. 

I progressi nelle calzatura 
La scarpe per la truppa 

Ideata da Dameirlo Canal-
Nol nostro giornale abbiamo già ad 

cennalo al viaggio lilto a lloma da 
oonoittadino signor Demetrio Canal per 
sottoporre al Ministero della Guerra ? 
tipi di calzature per 1 vari corpi del 
Rflgio Esercito, tipi dei quali abbiamo 
fatta una sucoiiita descrizione. 

II Ministero della Guerra ritenne 
degni, d'esser presi in conslderplone 
i modelli presentati dal Canal anche 
perchè portano un'economia non di-
aprezzahile nel costo e perchè per la 
speciale lavorazione e taglio del cuoio 
tutto in un pezzo, la scarpa ha una 
maggior duratJi di quello usate finora. 

Infatti il Mini.storo della Guerra, or­
dinava al Canal la sollecita tornitura 
di scarpo per lu t launa compagina, 
oreiliamo, di soldati di Fanteria 1 quali 
ora stanno facendo l'esperimento. 

Ma qui non s'arrestano gli aludi di 
Demotrio Canal il quale è riuscito a 
conlhzionara una calzatura por alpi­
nisti, cacciatori eoe... con suola di sto/fa 
fortemento cucita, asHolutamento iiu-
pernioabile. E siccomo qualcuno h.i 
manifestato il dubbio sopra laleimper-
mealiilìtà, da ieri sera le scarpe au 
citato si trovano immerso nell'acqua, 
a disposizione di qualunque voglia o-
samìnarle nel jiegozio della ditta. Au­
gusto Verza. Si constaterà elio l'acqua 
non è assolutamente ponotrata nell'in-
terno della scarpa. 

Il vantaggio non indiirerentn è poi 
questo; «he la suola — di stoffa spe­
ciale con broccoli! — nel mentre costa 
poco, è rinnovabile dopo esser uonaii-
mala, senza elio por questo la 'alzatura 
perda la sua specialità di riparare il 
piede dalle filtrazioni dell'acqua. 

Anche il Ministero della Marina ha 
scritto oggi a Demetrio Canal, dichia­
randosi lieto di fare un eaporimontu 
con lo suo ottime calzature, non ap­
pena si conoscerà l'esito di quello m 
cor.so, fatto dal Ministero della Guerra. 

Congratulazioni al bravo Canal per 
i lusinghieri risultati dei suoi studi. 

Mostra d'Arte decorativa 
Ieri sera la brava banda del 79» 

Regg. Fanteria allietò i visitatori della 
Mostra con uno scelto programm.a 

Domenica dalle 17 allo IO altro con­
corto nel recinto della Mostra. 

Giovedì 5 settembre avrà luogo dalle 
20 alle 23 il primo concerto notturno 
con illuminazìoue ad arco. 

Durante tale concertfi la Mostra re­
sterà chiusa e l'accesso ai recinto sark 
da via Oavallotli. 

Per deliberazione della Presidenza 
l'ingresso pei militari di truppa in 
divisa è di cani. 26. 

Quanto prima saranno distribuiti agli 
operai dei biglietti a prezzo ridotto 

Società Oparaia goneraia 
Questa sera si riunisce in seduta la 

Direzione della Società oparaia genn-
rale per discutere su diversi oggetti 
posti all'ordine del giorno. 

RaALORI ESTIVI 
Se l'inverno ha la coorte dei suoi 

malanni, anche l'osiate, pur troppo, 
non ne è priva ; e non soltanto i mali 
gastrici, ma gli stessi mali reumatici 
dell'invaino, ohe diventano più fre­
quenti, in questa stagione, in cui si 
suda cosi spesso. « llii raffredoro d'o­
state dura due inverni » ' dico un vec­
chio proverbio albanese ; e non mai 
come questa volta la saggezza dei po­
poli ha avuta lo sua espressione di 
di sincerità e di esperienza in un afo­
risma. Il corpo, mono garantito che 
d'inverno, per la leggerezza dei tes­
sali, e più esposto ai riscontri ed ai 
bruschi cambiamenlì di ambienti, e 
quando questi cambiamenlì avvengono 
durante la traspirazione, il ràtl'redi're, 
e le sue eonsegueùzo, piombano rapì- ^ 
damante sulla vittima, e addio ! E si ' 
noti che ii danno maggiore non è 
quello immediato, che ai combatte con 
le tisane e col latto, ma è quello cho 
potrè sopravvenire, specie ae' nell'or­
ganismo sotto latenti i germi di un 
artritismo atavico. L'artrite, sotto tutte 
le sue forme, dal reumo articolare 
alla gotta, è 11 che aspetta al varco 
e prepara i tormenti di una vecchiézza 
dolorosa. Bisogna, quindi, salvaguar­
darsi ; evitare la traspirazione ecces­
siva, evitare le correnti d'aria e prin­
cipalmente" provvedere a correggere il 
cattivo ricambio organico purificando 
il sangue con la miracolosa Antagra, 
della dilla Bisleri di Milano. 

Banda cittadina. — Programma 
da eseguirsi questa aera sotto la Loggia 
Municiiiale dalle ora 20 alle 21 30: 
l^arcia OaricoU 
Mftiurlta. BaeuccI 
lioralay «Danxa dalla ondina a Galalani 
Sìafonia «11 Guarany» Oouiua 
Danza l'anlàatica QaruBa 
«MalodiadeìbòBuhi>a(;lior;!Opgrotlavìno Birarno 

Avvisa 
II sottoscritto avverte che da oggi 

ha cominciato la vendita per fine sta­
gione a prezzi ridotti ; 

Tela jute per ricamo alta 140 etr i 
(pei- liquidazione) a L. 2.20 al metro. 
Tela tutto lino alta 180 ó.tri e tela di 
cotone per lenzuola di Un solo telo, 
servizi tutto lino 12 parsono ai, casa­
lingo per solo L, 13. 

Lana per materasso. — Tutto a 
prezzi da non temere concorrenza. 

eiOVANflI VALLE 
«eg. manitotture 

l'ia Paolo Canciani (vicino l'Albergo 
d'Italia). 
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11 Diretto M "Crociato,, 
e o n d a n n a t o 

a 10 RIMI di r ao lus iona 
Dopo un' iiiftuitìi (Il rinvìi, ieri ai 6 

(liscuaso davanti al nosiro Tribunale 
il processo per diffamazione intentato 
dal signor Giovanni Venturini, mura 
tare e poasìdeofj di Fieli? {paesello 
sopra TolmeitA) contro il giornale II 
Croeialo. M 

Presiede ,JfiOiiidice Luzzaito, csiiulici 
Mossa B Cftio Serra; P. M. avv. Tor-
resini. 

Il Venturini si è costituito P. 0. 
coU'avv, Giovanni Cosattini; dilendo il 
direttore (() del Vroeiato, Angusto A/.-
aan, l'avv. Bertaeioli. 

Diremo succintamente il motivo elio 
originò questo processo. 

11 querelante Venturini (liceva parto 
del wnsiglio d'auiministra?.ione della 
Latterìa di Fielis, composto ili persone 
notoriamente appartenenti al partito 
olerioai», mentre «gli, Venturini, è so­
cialista. 

Nacquero dei dissensi, in .seguito ai 
quali il Venliirini si dimise dalla ca­
rica coperta (Ino allora. 

1,'accuaa ha dimostrato che da quel 
giorno s'intraprese contro di lui una 
ierooe campagna dill'amatoria, cou cor­
rispondenze allusive tanto sul t'.rocMo 
quanto sul Piccato Crociato. 

Notiamo che nel Piccola Crocialo si 
giunse pu'Ilno a pubblicare una spe­
cie di appendice in cui — rallusioiiB 
al Venturini ara chiara — si parla ili 
un socialista in un paesello di mon­
tagna, ohe perde la gioventù difl'ou-
dendo idee sovversive. Si aggiungeva 
che questo sooiallsta aveva subornato 
un poveraccio del paese perchè aceu-
38B9e di l'urto il casaro della latteria, 
facendolo condannare a tre mesi di 
reclusione. 

Per molti numeri del Piccolo Cro­
ciato ai continuò •— sempre in apiwn-
dice — a difl'aioare « il noto socialista 
di un paesello di montagna » tinche sì 
giunse ad alVermare che costui aveva 
truffato un negoziante di Tolmezzo per 
7000 lire in (ambiali ! 

Il Venturini visto che la misura ora 
colma, presentò subilo querela contro 
il direttore (ì) del Crociato, Augusto 
Azzan e (Inalmoute la causa l'u por­
tata davanti ai giudici. 

Si ritenne che autore di tutta «quella 
prosa» tosse il cappellano di Fielis, don 
Uorassi Valentino, ma in corso d'i­
struttoria venne assolto. 

All' udienza il direttore Augusto Az-
zan disse che il Venturini, presentando 
la querela contro il giornale, intendeva 
riabilitarsi nell'opinione pubblica. 

11 querelante diede ampie spiega­
zioni sul. suo operato, suffragalo in 
ciò da numerosi testimoni di Fielis 
e Fusea i quali concordemente smen­
tirono le accuso del Crociato e del 
Piccolo Crociato. 

Prese primo la parola l'aw. Giù-
vanni Cosattini il quale, con una strin­
gente arringa, sostenne l'accusa di dif-
iamazione a carico del foglio clericale 
u ne cliieae la condanna. 

iwiló a fuoco i sistemi usati da co­
loro che predicano il compatimento, 
la concordia, il perdono, per poi ini­
ziare una campagna a base di calun­
nie per dìKamare e disonorare un ga­
lantuomo. 

11 P^ M. concluse affermando che 
esiste; il reato di dilfamazione, ma in 
un solo degli articoli dèi Crocia/o e 
domandò ohe l'Azzau venga condan­
nato a 10 mesi di recliisione e 883 
lire di mulài. -

L'aw. Itertaoioli da prima chiese 
il rinvio della causa, perchè alcuni 
testi mancavano all'appello essendo 
all'estero, subordinatamente poi l'inesi­
stenza di reato, domandando l'assolu­
zione dell'AZzan Augusto. 

Ma il Tribunale non fu di questo 
parere e condannò il direttóre del 
Crocialo e del Piccolo Crocialo alla 
pena chiesta dal P. M. e cioè 10 mesi 
di reolusiona e L. 8B3 di luuita. 

UN UOMO NEL LEORA 
Ieri sera verso le ore 7 un uomo 

completamente ubbriaco se ne veniva 
barcollando lungo il Ledra per la 
strada di oifoonvallazione interna tra 
porta PoacoUe e Grazzano. 

Giunto a poca distanza da porta 
Graziano e precisamente di fronte allo 
Stabilimento Cogolo, ex del'auli, per­
duto l'equilibrio cadde nel canale. 

Buon per luì ohe fu veduto dalle 
guardie di servizio a quella barriera, 
le quali accorsero tosto e riuscirono 
a tr irre in salvo il disgraziato pro­
prio nel punto in cui il canale ò as­
sai profondo. 

Tutto inzuppato d'acqua, e senza cap­
pello, che non l'u possibile rinvenire, fu 
condotto in uno Stallo vicino a pas­
sare la notte e,... smaltire la sbornia. 

,,,. §i tratta d'un giovanotto da Lati-
sana, ' i"iòhiamato sotto le armi, che 
tiovova ieri stesso presentarsi al Di-

• stretto. 
La brava guardia daziaria ohe trasse 

dall'acqua il giovanotto, si chiama De 
Monte; l'atto coraggioso merita un 
elogio.  

Corso odierno dolio monote 
Corona .104.35 Napoleoni 20 .— 
Marchi 122.55 Sterline 25.06 
Rubli 203.40 Lei 98,50 

OaKta C o n s n m o . l o q n o HaKOiie 
In seguito al rooìumo moBso contro la 

misiuM del Daaio jnipoifo da aleni)! Comuni 
Hu questo prodotta, l'AsHociaz-ioiie fra Cnin 
uioroiaati o Industriali del Friuli, ha rlne-
vnto dalla locale Prefettura la segnente noia 
N. 20301: 

« In risposi» alla lettera 7 Agosto ™rr. 
di V, S. mi pregio parteoipare che vauuero 
invitati i Comuni del Consorziu dì Marti-
gmQOOf il Comune di Gividale e di Maiaano 
a deliberare sulle acque garoso in guiwa da 
ridurle nei limiti dell'art. 13 leggi' l'> a-
prile 1807 N. 151 . 

( • I l a | i e r i i l d e l f r a t o l l t l i a t e r . z o 
r n r u n u • e a r é e r a t l 

F r a n c o a c a C o B o i a c a l l i s t a (via 
Savorgnana «. IO) tiene aper to il suo 
gabiiiello dalle ore W alle 17. Si reca 
nuche ft domicilio, Unico iu Provineia. 

Come piflVf'ilovasi, ieri alle ore 17, 
i tro oiierni Oarrosi, Soagùolftui o AUegr,), 
dippuileoti della Ditta li'rateili I.ave-/,?.o dì 
Riivigo, am'atatì in se^^nito ni dotorosissimì 
fatti di domeuioa Noarsa, ainio ^iiati seareo-
rali. 

Alle 17..'̂ r, partirono alla volta di llm-if^i. 

V I I cavalleH:i£<^**u l'flfl'ltik 

Acoonoiagiuoco Curniiurdi .Nrpoli, w)ldato 
nel 24.1 Oavalleggeri iV wlu/,-i/ stava l'ai-
tra «era in souderia, Knver.i-'i'dn il (proprio 
cavali». 

Vorse in causa tlelle mosoho, il r-avalio 
sfcr .̂̂  un ealoio ohe andava a colpire il sol-
ilato alla regione splenielt con tale vìolen'/,:i 
da farlo cadere alì'ìudietro di modo flie andò 
a lialtf-re roccipite al suolo. 

Il povero milite fu raccolto dai compa-
^'ni e tri'aport;i|o all'Ospitale .Militare, devo 
tuttora si trova iu condÌ7.ionl piuttosto {;ravi. 

Sin u l t r a l i m i » a r r e s l a i n 

Certo Kion Manariu Vincenzo d'anni 4.1, 
da Pin?,!iHo al Tagliamontn, si trovav,i l'al-
tr.) ieri noi pressi di Tolette llinlierto e sulla 
pnbliìiea str.ada faceva mostra di certo parti 
del corpo suo che atau liene rìttarate. Non 
basta; chiamava a aè tutte lo donno che di 
là pa,i,savano, in modo da iiIVrir-.' lino spet­
tacolo ributtante. 

La guardia campestre Koasi fu avvertila 
del fatto 0 pi-vaìì) HÌ recò sul ln(if,'o invitando 
il turpe nomo a aegnirlo in Municipio. 

Nel frattempo, avvertit-', giunsero i Cit-
rahiniori che ti-BBaero iu arresto il Manarìn 
e lo passarono alle nostre Carceri. 

T e a t r i ! E a t i v u d i V a r l e t i 

Per la serata d'onore ilei primo attore 
«iirnor Enrico Bolafli, molto puHdico accorse 
ieri fiora al Teatrino Estivo di varietà fuori 
Portn Afinileia. 

«Amleto» di Seakapeare eblie un'oUima 
interpretfl'/.ione da parte di tutti ^M artisti; 
.•(pplandlti furono specialmente il lldaftl, il 
civ. Marchetti o la aignorina Venturini. 

Questa som alle 8..90 varrà ckta la hril-
lantissima commedia: «Hai visto l'olmo?» 
del Carnevale di Torino. 

Questo lavoro è ottinianlente rsppresen-
t-ito dalla Comiiagnia. 

HI « o r n o d e l l e m u i i e t e d ' a r g e u t o 

In tpiesti giorni in cui sono ricomparse 
monote d'argento da .10 centesimi, e olle 
liuon numero di esercenti e di priv.-iti si 
riflutauo di riceverle in pagamento, ere* 
diamo opportuno ricordare che, in virtù 
delle oonvon'.!Ìoni iuterna'/.ionaU vigenti, le 
monete d'argento da L. 2 e da oentesimi 
no degli Ktati esteri, facenti parte della 
lega ialina, cioè l'Vancia, Helgio, Svizzera 
e Grecia, lianno soltanto corso facoltativo 
fra i privati, mentre tutta le easse pulihli-
clie sono tenute ad accettarle in ciascun 
versamento per una soiumu ma non supe­
riore «ile 100 lire. 

eli spex^ati naxionali devono presentare 
un miUcaiuio non anteriori' al 1883, e 
lincili della Jiepidililija di .S. Marino il 
mdtesimo lyflO, o ItjOG in cui venne elTot-
tuata la coniaKiono. 

Le moneto divisionali d'argento della 
ti'runeia debbono presentare un millesimo 
non anteriore ai 1804, ipielie del Eteigio e 
della Svi-/.-/.era non anteriore al 18G0, e 
iutliie quello della Grecia debbono presen­
tare mi millesimo non anteriore al 186'/. 

i l c l i i i l l i i t t d i S t a t o 
Chiedesi la oooperasìone del luedici 

I risultati meravigliosi del eliiuino di 
Stato, che vanno sempre più diifondeiidoai 
a beneilcio del popolo e clve hanno di tanto 
migliorate le condazioni dei lavoi-atori nelle 
zone inalariolio, hanno dato luogo ad una 
eorrento di situpatìe sempre maggiori a fi-
vere di questo sovrano rimedio che lo St-ito 
con pensiero altamente umaoitario ha posto 
alla portata di tutti. 

E ' bene olia i medioi metlano in guardia 
il pubblico contro interessate pubblicazioni 
che tendono a ispirare diilidenza contro il 
farmaco ste.S30. Bisogna poi notare che la 
grande dllfnsìona se ha portato di conse­
guenza qualche pìccolo inconveniente questo 
ò dovuto al fatitì che non si seguono lo 
norme consigliato circa le dosi o perchè 
nello famiglie non lo si custodisco dalle 
persone adulte. 

C u u e o r s o a d as«e |^u l e b o r s e uu-
i e i o u a l i d i . i i r u t l e a c o m u i e r 
c l a l e a l l ^ e n t e r u . 

E' aporto un oencorao per esami e per 
tiloli: 1. a tre assegni par compiere il ti 
rooinio pratico nel commei-cio interna-zio 
naie sulle pia-zze di Amburgo, Barcellona 
e Gatatiì ; 3. a tre borse di pratica com • 
mordale sulle piazze di San Paulo, Mon­
treal e Tokio. 

Per essere ammessi al concorso agli as-
sijguì di tirocinio pratico, ed alle borse di 
pratica commerciale, gli aspiranti dovranno 
prcaeutare, per mezzo delie Camere di Com-
inei'oio nel cui distrotto risiedono, una do­
manda ìu carta bollata da una Uva al Mi­
nistero di agricoltura, induatria e commer­
cio {Ispettorato generale dell' industria e 
dei commercio) entro il 15 ottobre 1907. 
La domanda deve esser corredata da rela­
tivi docnmenU. 

Le prove por i concorsi agli assegni ed 
alle borsa saranno date poaaibilmento entro 
il mese di dicembre 1007 iu giorno da de­
stinarsi, presso il Ministero di agricoltura 
industria e oommei'oioj dinanzi a una Com­
missione da esso nominata. 

L'ammontare di ciasoun assegno è stabi 
lito iu lire 2400 (oro) al netto da impoala 
di ricche'/.za mobile. Quello delle borse siirà 
stabilito dopo il concorso; perù ogni bora;), 
al netto della tassa anzidetta, non potni 
superare la roisni's di lire fiOOO (oro). 

TT, P-Mi-SR 

Manoa II sapora grailavaie e la 
ftioila assiraiinhilità alla maggior parte 
dei preparati artilicisli d'albumina. Fa 
eccezione la Somatose, che special-
menle nella sua fhnua liquida dolce, 
si adatta.miraliìlinenle per bimbi de­
boli e-malaticci. Eccita M'appetito ed è 
presa senza dilUcoltà anche da individui 
son.sibi lissimi 

Per una targa in bronzo 

al monumento di Garibaldi 

Olfertc di concorso dei Priulani 
meaiaìite sollosnrixiniie da dirci cen­
tesimi ! 

UOMUNE 01 POiiZUdLO. - ftisattini Au­
gusto, iilincloiti Kiirico, i'Vraguli tìiovn;,), l-'ar-
rsguti Clornliia, Potami Jatiotli auilDli|)i-<. 0 II. 
Da Cecco, MuQiizi:! IJInHaji})», Mooazzi .'\M(oto.i, 
Masiittf cav noh. Ugo. MisSans Antonio, Paolo 
Sarmvalla, UUSHU Praacasco, Ma-ezi (ju(jlialnn,, 
Uarli Qftalano, Duca 0. H., HaHcbini Àotoiiìu, 
liallimo Callisto, Mazzi Hatlnole. l'iva 0. U., 
Toso (jfjovaUHÌ, Mii-.oli Uiovanni. Toiri'll.'.ttoi A-
gostioo. Cosano Luigi, DIUIHIÌB (iinlio, lìurs 
htdgi, Ootlla IMvlile, HJ|,'O Anlonio iu Pudvo, 
Rigo Giulio, Higo l'iatro, Uigu Angato, ttiijtì 
Pieiro fu Pietro, iìatnpsruUi Oiovaoai, OjUm/,i) 
Uaci'o, Pittoritto Sunto, Ualiu/.jio Callisto, fn 
Angelo, Oanliaro Aagab fu Anlimio, .FogitiH 
Angelo, Onarrtnl itiovantii, tararlo Taroisio, 
.lacuzzi 0. B-, Marjoiie Giacomo, Tgi-ronzuni 
flaricO, Uìgaate Maria, Bas.ii I,ulgt.i, Garemra 
Piani, Oavid 0. B. tJi-emBsa GiiiH6p[io. Origani 
Uomonlco, balbusso Luigi Pisiii Luigi, Hallitisio' 
Olivo, Baibuaso 0. B., Pozzo Erminio, Gaaparini 
Luigi, Dal Me,tro l'auljon, buca Laoiiardii ili 
Tomaso, Cossio t-ore»7.o, Tori'eiizaai Luigi, To-
millo Quirino, Pascoli Òessra, Msrnozai Carlo, 
Colavìni Amadio, Stali, Michela, Misaaim Ri-
nalilo, ÌSftuiparìni Ctidtlo, PSRCUIÌ Ouiyeppa, Mia-
aaaa Quglialino, FaduUi Vittorio, (lori fJiacoiiio 
ili CiirgUBCco, l'ucrolo Luigi ili., Croatto Leo­
poldo ili., Anloiiintli Domenico id. 

I le i ic f lce i l7 .a 

La .Spettabile famiglia Tomaaoni d Huì-
trio nella ricorrenz.i anniversiiria delti mor­
to dall'avv. cav. Luigi Tonniaoni elargì 
L. 100: - (cento) a ipieata Congregaziou'^ di 
Ciritiì, che cou tutta riconoscenza riiigra-zia. 

Il cittadino che protesta 
iìnro « i'aene, », 

'fu sai bsuo che il negozio D.daor in via 
Cavour, olia spaccia gli orcollenti biscotti 
di Martiguacco, vers.i anche rloll'ottimo 
latto, e praci^amoiito ipioHo della Inttona 
l'ernsini. 

Molti fro.piciitatnri racconuuidiino da un 
pQKZo clic, almeno iti ipicsLi stagiooc, il 
lolle giunga al negozio alle 7 di mattina 
nuzichò un'ora iiiù tardi. 

Ebbcie, la doiuaiida non solo non ostata 
presa in con.sidci-azione, ina ora, della can­
dida tievaii'la, non so ne può gnst-ire un 
sorso, lino allo 10. 

Ma, di grazia, il lai te a! prendo a pr.uizo, 
come la minestra? 

Alla mattina, r̂  vero, p.irtano vinello per 
i bambini. .Ma si devo proprio ritornare 
popp.inli, per poterne .sorbire no bicchiere 
appena alzati? Ti pare? 

Un hllafilo. 

N E I BAMBINI 

La dentizione e i disturbi gastrici 
Si può dire aia quasi regola gene­

rale che lo .spuntar dai denti vada 
accompagnato da ilìsturbi dell 'intestino, 
questi disturbi intestinali, coliche, dìar-
rae, delihono cessare al pii'i presto per 
evitare al bambino un aumento didi!-
biilezza. 

Le pastiglie di « Poptola.xa » daran­
no in questo caso ottimi risultati , non 
solo perdili a r res tano i disliirbi inte­
stinali con rapidità, uia .-uiclie perdio 
esse hanno un'azione bonefioa che fa­
vorisce l'evoluzione della dentizione. 

il signor Enrico liìsua, iiroptielarìo 
di una latterìa, Milano, Via della Mad­
dalena, II" 17, scrìve quanto segue ; 
« Ho (alwi prendere In pastiglie di 
* Peptola.xa » a mia figlia Emilia di 
11 mesi. Ella solfrìva disturbi gastrici 
caginn.-iti dalla deiitiziuna che .sì faceva 
dilllcihuente. Ne ottenni ottimi risultati. 
1 bambini prendono il « Peptolaxa » 
senza la minima djffleolti». 

Iu estate il « P e p t o l a x a » è il mi­
glior rìiufiilioper coinbattei'e, nei bam­
bini, la diarrea, la coltìritia, la disseii-
Icrìa-

11 « Peptola.ta » si vende in tutte le 
(ai'inacie e al ilepusiìo A. ÌMereiid.-i, 5 
Via San Girolamo Milano. L -d la 
scatola. 

CALeiOOSCOPIO 
L' OROfflllSllOI) 

Oggi, 30, S. Rosa. 

Effemeride storica 
Solidarietà di patria — 80 agosto 

1514 — Odino e la patria condivlde-
rono le gioie e le amarezze della Do­
minante. Il 28 agosto 1514 111 pubbli­
cata in Udine ia notìzia delia l^a del 
Re di Francia e parentado col Re di 
Ungheria, ed il 30 agosto fu divulgato 
come tutta la Lombardia era «subls-
•« vaia in arme per re tU Pranza e 
«Veneti»». Udine e la patria, aliar-
matissimi per queste notizie, cercano 
di prendere accordi per comune difesa. 

"NOTE E N O f i l l " 
UNA NEVICATA IN UHOHERIA 
Sui monti di Tàtra è caduta in que­

sti giorni una forte quantità di neve. 
La temperatura si è fatta addirittura 
invernale. 

C a t k i l i l a i u e u t l d i g u a r n i g i o n e 

Ecco i reggimenti che debbono cambiare 
prossimamente dì guai-nigione ; 

/l'imien'a.- Comando della brigata Cuneo 
da Nocera Inferiore a Milano ; 7. reggi-
raonto da Potenza u Milano ; 8. da NoGum 
Inferiore a Milano ; comando della brigata 
Como da l'alernio a Novara ; S'i, reggi­
mento da Trapani a Novara ; 24. do Fa-
lorrao a Novara ; comando dalla brigata 
Pisa da Milano a Nocera Inferiore ; SO. reg­
gimento da .Milano a Potenza ; 30- da Mi­
lano a Nocera Inferiore ; comando delia 
brig<ata Calabria da Torino n Roma ; ij9. 
reggimento da Torino a Civilavocchia ; 60. 
da Torino u Viterbo ; comando delia bri­
gata Verona da Novara a Palermo ; 86. reg­
gimento da Novara a Trapani ; 80, da No­
vara a Palermo ; comando della brigala Ba­
silicata da Roma a Torino ; 01. reggimento 
da Civitavecchia a Torino ; 93. da Viterbo 
a Torino. 

BerHo/jlieri.- t . reggimento da Torino a 
Sun fiemo ; 'J. da Livorno a Homo ; .'i. da 
ISoma a Livorno ; 4 . da San Eemo a Te­

lino ; 7. da Milano a lìre.-loiii ; Ì'J. li lire-
scia a Milano. 

Curtt/liHit; Pianiontc reale cavalleria da 
Hrescia a Sola; Savoia cavalleria da b'iron-
ZD a Saviglianò; lancieri di Aosta da Nola 
a Firenze; laiicieri di Mil.ino da .Saviglianò 
a Uresciii; cavalleggeri di Caserta da 'l'orimi 
a Faenza; cavalleggeri g.iide, da Milano a 
Voghdn cavalleggeri di Roma da Voghera 
a Milano; cav.dloggeri di Catania da Faenza 
a Torino. 

QiusHPPia GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO Bosomi, gerente responsabile. 

Uaiue, 1907 — Tip. M. Barduaco. 

Orefierola ~ Orologeria — Argenteria 

Cuttini Riccardo 
UOIHE • Via Paolo Omeianì, 7 - «BINE 

Angolo via Rialto N. 10 

Don III goiiima e i 
Inolslonl su qualunque metallo 

3 SCi'FOtó TlfOORSPiĈ  l'ARi 
da Lire 1.25 a Lire 30 

H u m a r a t o r l 
a mano e a saliscendi, porta - timbri, 
suggelli per ceralacca, iucliiostri per 
timbri e biancheria, ouaciiietti di qua­
lunque grandezza^ 

DEPOSITO DEQU OROLOGI 
Longines, Omega, Roskoppf, Ville Frères 

Pressi d'impossilnle concorrenza 

SI COMPERA m , A R S I T O e PLATINO 

LA NUOVA DITTA 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M e r c a t o Nuovo 
Avendo rifornito completamente il 

suo negozio chincaglierie, mercerie e 

mode di tutti gli articoli inerenti o di 

assoluta noviUt; avverte la spettabile 

clientela che può praticare p roz ì i di 

mass ima conwanlenza. 

OFFELLERIA -
P R E M I A T A 

CONrETTERIA - BQTTIQLIERIA 

Via Paolo Canclanl, H. I - UDINE 
Tiii 't» e iiuHte fresche tutti 1 giorni — Assortimento coiniileto di 

liuHte ad imita-ziono di frutta, di tiori, ecc. — niMOntti aNMoi'tlti dello 
primarie fabbriche. — Caramelle e Confetture finissime, Oiocnolatini. Ciandnia 
e fantasìa, Cioccolato nazionale ed estero — Nmikee la l i tù ( J i u v u u l a t u 
t'wiglStt — Finissimo T l i é l i l u w u t in vasetti e sciolto. 

VIWX » I . X Q U 0 R 1 » I t U S S O 
Ricco aasortìmputo liombouiere in porcellana, ciìi'tomiggi o anuciieiti raso 

— S e r v i s i B | i e c l a l i |>er uoi.w.e, hatteaiuti a %tver.v.i « o n v « -
i i ieHtiiKKliui — Ailóhe iii Pioviiicin, 

OLIO •^•KJ 

eFiOu 

ONEQLia 

OLI'D'OLIVA da tavola ejda cucina"per Faiuiglie,"Istituti,^Coope-

rative al Alberghi. Esportazione mondiale ali ingrosso ejallminuto. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P . SASSO a FIGLI, OMEGLIA. 

wmm if iMii^ 
3 0 0 I B ' T ' . < : S i . ' . i£^3 iT03Sr i3 i^ . . ew 

i'apitale L. 105,000,000 iiiUn'amente versato - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 
Fondo di riserva straordinartq L. 13,4iì4,396.19 

Sede Centrale: MILANO 
Alf'ssaudria, Bari, Bergamo, Biella, Bolo^-na, Brescia, Busto Ai'siy.io, Cagìl'iri, Carrara, Catania, 

Korrarii, i-'ireay.o, Genova, Làvorno, [.ucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perug-ia, 
Pisa, Roma, Saiuzz'S Savona, Torino, Udine, Vone;^ìa, Veroiiìi, Vii.^enza. 

O p e x a - z s i o a a i e s e x - ^ i s i d - i - v e r s l 
liA Ìi-M\cxi rioòve votSLiiiiputi in 

Conto Con-euto a l ibre t to 
all'iulerease dei 2 3i4 0[o eoii fuiìoU,i"i al 
Oo]TLnitis(!i (li dìspoiTtì sena' avviso HÌIIU 
a L. 20 ,000 a Vis ta , oou ini preav­
viso iti mi giorno sino u L. 50 ,000 e 
con preavviso di 3 giorni qualnaque 
sómma ii.ugyim-e. ; 

.Ubretto di r isparmio { 
all'iutorea^e del a l\i 0|o con prt;ÌBv:i- , 
lUtìiittu dì L. 6 0 0 0 a Vista, L, l&OOO ' 
L'Oli uu giorno di preavviso, somme ' 
maggiori con 3 giorni. j 

Iiìbretto di Fìooolo Biaparuiio { 
iiU'iiitertiìj^e dei 3 1[3 0[o '"t"' p3'el(?va 
inaati di I*. 1 0 0 0 a l gioruo, somme t 
maggiori con 10 giorni di preavviso, j 

Conto Corrente Vincolato a Ui-siii ilu inm-
vemi'si. 1 

ed emetta : Buoni Fru t t i f e r i ' 
all'intertìtìse del 3 l\2 0\o da il a 9 mesi j 
— del lì 'ó\i 0[0 oUi-tì i 9 ineai. Olì iu- j 
teressì dì t u t t e la oategorie dei depo­
si t i sono ue t t i di r ì t t tuuta. < 

Bioeve oumo versamento in Conto Cor­
ren te Vaglia Cimibiiii'i, Fede di CrcidilAi 
di .(HtitiiU d'i'Iiiiiasiotie e C'mlolo .̂ r.'idiito 
jjah'iibili a Udiue o pveaao lo altro SwU 
ilellii Banca Commerciale I ta l iana. 

Pn 861*71210 pagamento imposte ai Cnj' 
riMitiati. \ 

Sconta effetti sul l ' I tal ia o stil i 'estero, : 
Buoni del t e s o r o I t a l i an i od Ester i , ) 
Ifote di pegno (Warranta) otl Ordini i 
di de r ra te . | 

Fa sovvenzioni su Herc ì . ^ 
Incassa ptif cuuto tor^i Cambiali s Cou- j 

pona x îigiil>ili tanto in I t a l i a olia ul-
PBstero. ì 

Fa antioipaaioui aoiua Titoli «mestici o ì 
garantiti dallo Stato o scipru a l t r i Va- { 
lori. I 

Fa r ipor t i di Ti tol i ctuotati alle Borse \ 
i ta l iane . | 

S* incarica dell'acfiuisto e dolla vendica ì 
di Titol i in tutte le borse d ' I t a l i a e \ 
dell 'Estero alia uiigliuft cutidizioiti. | 

Bilasoia lettei 'e di credito uuU'Xtalia e } 
jiiiirEateco. 

Compra o vendo divise estere, emet te 
clièques od eseguisce veraameuti ta 
legrailci .-inlle prineipuUpiaKzo i t a l i ane , 
europee od Oltre mare. 

Acquiata e venda Bigl ie t t i di Banca 
Es te r i 0 Monete d'oro o d'argento. 

Apre crediti in Coiilu Coiroute Uberi, 
(jontro garanzie reali ti ildeiuBsione di 
tin'zi. 

idoni iu I t a l i a ndall 'Eatero eoati-n da 
onmonti d'imbarco. 

Eseguisce per i.'outo terzi Depositi Ca\i-
zipuali . 

Assume il servizio di Cassa par lìonto 
ed a ritieiiio di toraì. 

Biceve valori in custodia contro la prov-
vigiuno aux\iia del. 1[2 0[oo sul valore 
ooiiefji'dato, (.laJî oiata L'OU deDoiTeuiiu dol 
d.o Oonuaìo o Lo .Luglio, curando per 
i valori adldatile t ' incasso delle cedole 
ed i 1 rimborso dei t i to l i e s t r a t t i , 
g ra tu i t amente , acs pagabili a Udine o 
pi-e.4ao qualunque dolly nut̂  Sddi, msdrù 
rind.ìOVSo delle Mpeae, ae L'iuaw-io l'd il 
riiiihurHO ha iuotjo in iiitra conitiiuoin. 

Orario di tassa; dalie 9 alle 16, 



I(. CARSR 

PROFUMATA 
INODORA OD 

AL PETROLIO 

Dtssi ano fata Un giorno ad MHnemmanr»: 
Torrtsfi ritornar giovànt anc«f%f 
cai crln iaetntt, ritctotaia É ostar*, 
Sé la eamsie. l'animo Vaccortf 

S» lo Pareti f mlthU4t, ctrto, aÌcuT§; 
à far net tariierei neHmfno un'tr» 
Dolce fatiit df/i falla, ti Sconciare 
Chf lo ^pvcchta letit mi dice ognora. 

D»ru Hi 19 u»r*. mua fUumt, 
0%tmMt MA* IMI *tr9l ami /M, 

Stilo 4»mltm «HH 

tUequii OhlnlnB-migonti KÌ venrir idi>lo )iiiiriiriMii rht- In*<itar« od al patrnllo i* inul 1 rBmkiMtatl MI ta M» te 
tttttl I FroiitiiiirM ' t.(u< •'. 

' D«l»iÌloGeuM«le<t.. fi««D'-''i: A €). - ^ > l ,m, , i , i . . . tniLAKO - Fabbrica di Profum^rU, Saponi • «rlteoll p«H> 
Ut Tefattu f <)i Ohihunuliuria >.K) rai-ii>^(iUtl, Druuliinrl, Oliinostill«p). l*i>ofuml«rl, Put^rucohUrli BBXMÌ*»^ 

Linee del Nord e Sud America 
H E R T I X I O H A I * HO P O A f A I ^ K H E T S l I H A n i A I i E 

Rappresentanza sociale 
DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Sci ioti rtiMiUti ì*'I-!rìo '̂ Kifiiittiiiu) 

Cipilali- Suciair I, fm.OOOfiOf 
Km'-su, f ,;!,:i,ih. r,. 54,0110.000 

•rria. .,^q.-uia©3a, 3sr, e4= 

"La Veloce,, 
Soe't'tA ti! NiivÌK!i?,i('!if Ital iuia a Va-.-hn-

Udine - "^Tis. I= r©fe t f»a ra , JST- i S 
P L A T A 

STAZZA. 

ri la ittìtta 

fj.'lUll 
6320 
nsìo 

VolM,ilfi 
il\ nlif^liii 

a l l ' Olii 
iillt» 

pi'dVC 

•.mi 

iri.o!) 
15,1)0 
I : Ì , .SII 

S(JAI. 

I l a re . , Ua. l . , ! . . 1'., Kant 
l i a i . . . , ' r6 l i . , K . , S . i i i t . , M 
Uah'fììlinlìì (3 TnncrìH'ft l i l 

Vn- NliW YOllK 

7B7() 
920:Ì 
0001 

46.17 
nsoi 
GOOl 

1B.07 
14.10 
1 4 . ; Ì 3 

l 'n lernm, K..l«.i: 
M. 

11)1)' 
1(1 l i ; 

Pel BRASir;E 

'> Bc'ttpmhro I S I C I L I A 

Por l'AMliBlc'i CÈNFRALK 
lflll7 

r,iiV,*,c.o| 1 sottombro | e f c ' l \ T K » , I M f l K . e « | .'1522123.t-i| 14.17 | llarait-lia, Uaci^,'l'mipr. | 21! 

Le Società vendono biglietti di ohia[nata per il r impa t r io di persone residenti nelle Americhe 

liKueiK d a ^»<^uowu |»tir ICaiutiiay « l l u u g - I l o i i g t r a t t i I I U « H 8 
LiueA da Vanesia per Alessautlida ogui IG g iora i . Qft VDZTX^ a& g^iomo prima. 

(/Oli viaejìio dil-btto fra Bdnilibi o AltsBaa'lria nell'amlata. 
JV.M. - ' CMiwiiifiì'm c.Jn i) Mar lìoaao, Homhsy v Bons-Kuni; i-»n vnriony-t^ ila l̂ ^&iiovj, 

r, l'IlKSWMTK ANNULLA 11, l'RKCLDKKTE i;iialv,. v,aiajioiu). 

Tpattnmenta insuparabile - lilumìnaxione eletlpioa 
Si accettano MERCI e PASSRCIGERI pev qualuiKjuo porto dell 'Adriatico, Mar Nero, Medi ter raneo; per tu t t ' 

le lineo eserci tato dal la Società nel M a r Rosso, Indie, China ed Es t r emo Oriento e per lo Americhe del Nord 
del Sud, e America Centrale . 

P e r informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Àiilosìio Pirelli , Udine 
v i a / t q n l l e j a , 9 4 H'ia i l e l l u I - r e f e t t u r B , «G 

P e r corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigaz ione» oppure « L a Veloce» UDINE 
Tra t tamento inauperabilo — Illuminazione elettrica — 11 presente annul la il precedente (Salvo variazioni) 

M. B . hiserzioni del presente annunzio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

mmmmammmmBSÈsmmm 

i 

% 

sapo 
TRIOHFA - S'IMPONBI 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rtuu ìc , l a p e l l e f r e s c a , b i a i i c i i , u u i r b i d a . — 

F u S'iiarii ' i! l e r u g h e , Iv m a e c h i e e d i CON-

,sori , — L ' u n i c o ] ) e r ' b a m b i n i . — P r o v a l e 

u o u si \ìxtò i'iir a i i i e iw) d i u s a r l o s e i i i p i ( \ 

Vendesi ovunque a Cent. B O f 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo speciale oiimplone Cent. 2 0 

JmiHliui i-acrjfimauilano .SA (Mllv i i U J ^ J W ! MEIMKJATO 
a l l^Af i i t lo IlJt«iriv«>, a l S u b l i i u t u i ' t » <3»rrws)i%ti>, a l 
C a t r a i u e , a l t o .*^»ll'»^ a l i ^Ac l< lw l'enle;«i, e w . 

[Ditta ACHILLE BANFLlìTanó"- Fornitrice Case Reali 

INSDPERABK.K 

A M I IH.) ILAl^ìFi 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque pud stirare a luindo con liieilità. 

Coiisorva la hitiacheria. È il più OCIMOHIÌIÌO. 
USATELO - Domandale la Marca Gallo 

AMIDO 1 7 PACCHI ." ,r .V. 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi In commercio 

Pi-opriotà dell' A A l l W l i K I A l ' rA l i lAIVA - M i l a n a 
Aiumiiua capitale 1,300,000 voiauto. 

Otlo •v&mjìì.ctm \ 
I m r e g n a t » , tdiataga far aenttTrua II i«gii* dal m s r s i n 
e tei «u t* , «MoaDinlai* a*otr« r«rai«iM *»l muri. lUgUw 
marna aUlT^fcr l> o t r a n m l m * iatt» Uiaa il«f O ^ U H L 

IllaBG - onONfi KOGH ' IfliBo. 
* U 1 « _ p H > l f » l a u M M i , « n u t « « a « a « t e K « jm 

«taak l i 4 l«*a i« , MtMM. IMM ftuaku t m S M ^ s 

" MONDIALI^" ' 
(̂  il mmif tli ima iiiiCLluim i!i cil/o (ulli ((ualo ogiiiunt (nomo it iloniia) 
filiihflf» !i I tsit initiirii (HI (((udngnau vt'fi/i Idtifu, 

MT L. 5 a! giorno. IMI 
1 Hill in'' lun (OiiiiH'H imo tlit td ti lautftì 0S ìR-iiifo. 

I nrjijtii (alili ^lit, ÌNlriiÌMe»iiis, f>wui|iii*o«iBiio <t i)ii»ieg;an<n I g r t t u d l 

Pti sf liMJjjin Jiij Dvnl^'-Ki^ utuc imiiito iilh biKifiii )iei Sludtiiui « I.TNEÌA-ìtf e 
CTUCOriAUr « U Ì M Ì C H I C I l a i M i u l , 

SffXXiANO -^ S Mar i a ruloownn, 2 - V^ltiAISlO 

Avvisi in lY pag. a premiiiili 

r^ UDINE f l i l l l ì Fi M i 
Telefono 2.79 . i _ , F . 1 1 I d I . J i 1 1 1 . i l 

Jìàm io sptaiè màmà di OB.ibreIlhii, basioiii, guernizioiìi ecc. 

Telefono 2.79 ^'"^m 


